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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Nel villaggio... della Lega è Palermo che merita rispetto!
A Salvore ti sorridono se hai un cappello da cow-boy, la borsa della macchina fotografica a tracolla e una divisa
rosa della squadra di Zamparini con il nome della città bene in vista! - G8 senza incidenti? I servizi segreti hanno
funzionato - Grillo, Bianchini, il Pd e altre questioni di tessere - Il pasto di un italiano costa poco più di due euro

Questa è un' intervista a Gianmauro Anni, il nostro fondatore
(e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio delle
considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. E-Mail a:  aanni@tin.it

G8 senza incidenti, senza do-
mande imbarazzanti e persino
senza... terremoto.
"Un successo per l' Italia. Po-
tevo scommettere solo sull' as-
senza di incidenti: se ci fossero
stati la colpa non poteva essere
che dei servizi segreti. Non per
il solito sospetto che li... orga-
nizzino loro, ma perchè anda-
vano presi tutti a calci nel se-
dere (tutti: otto o quattordici
che fossero) per inettitudine,
ovverossia per l'incapacità di
controllare, all' Aquila, quat-
tro possibili gatti no global."
Sempre convinto che i no globa
siano quattro gatti spelacchiati.
"Assolutamente certo. Quat-
tro o otto non ha importanza.
Sono invece in perfettissima
efficienza i professionisti del
no global, ma quelli sono in-
quadrati in formazioni quasi
paramilitari che, appunto, i
servizi segreti dei vari paesi
conoscono benissimo e con tutta
probabilità usano. Altrimenti
per cosa li pagheremmo a fare
i super eroi dei servizi?"

Oddio, anche in Italia sono sotto
accusa...
"Per le presenze femminili e
non a Villa Certosa e a Palazzo
Grazioli. Scusate, ma lo avevo
detto il primo giorno: del caso
Noemi non mi importava e non
mi importa nulla, ma che il
moroso di Noemi fosse un pre-
giudicato (e anche il padre del-
la ragazza abbia avuto conti
da regolare con la giustizia)
gettava non poche ombre sull'
efficienza dei "servizi", Veris-
simo che Berlusconi non ha l'
obbligo di conoscere di perso-
na tutti quelli che frequenta,
E' proprio per questo che esi-
stono i "servizi": avranno po-
tuto essere spiazzati le prime
due volte, ma non certo quan-
do il premier è andato a Casoria
per il compleanno della ragaz-
za. Questo è il vero problema
per il Paese, il resto sono affari
di Papi, che non mi riguarda-
no"

Questa storia dei servizi segreti
è un po' una fissa. O no?
"State attenti. Nella precedente
intervista vi dicevo dei russi.
Allo Skiper, a punta Salvore,
sono la maggioranza degli abi-
tanti la parte del complesso
dove c'è la "nostra" casa va-
canza. Sono gente molto riser-
vata. El., che del gruppo anda-
va alla piattaforma sul mare
più degli altri, sul finire della
scorsa settimana aveva scoperto
che da quando erano arrivati

di nuovi russi, con altri bambi-
ni ancora, avevano fatto grup-
po. Tranne uno, che li rag-
giungeva un paio di volte alla
mattina, parlottava e poi tor-
nava al suo posto. Sempre con
il borsello e l' auricolare. El.
pensa che sia un uomo della
scorta. L' avevo visto anch'io e
pensavo che fosse solo un at-
tempato cultore di musica e
maniaco dell' Ipod."
Cosa ci sarebbe di male?
"A essere maniaci dell'Ipod?
Nulla di nulla, se poi non si
passa a... Facebook. Sta di fat-
to che sabato mattina, ultimo
giorno a Salvore, sono sceso al
mare (scendere in realtà è faci-
le, ma poi bisogna... risalire!)
con l'amico Gi. utilizzando una
golf-car elettrica a due posti.
Lui alla guida (e ci manche-
rebbe!) e io al fianco. C'era un
gran sole, per ripararmi avevo
scelto un cappello da capraio
di Corfù, comperato oltre
trent'anni fa e che assomiglia
al copricapo dei cow boy. Sui
calzoncini avevo indossato una
maglia rosa, quella "ufficiale"
del Palermo. A tracolla, come
sempre, la borsa della macchi-
na fotografica. Debbo dire che
potevamo essere tutto meno
che... invisibili. Per andare a
prendere una sedia dal bagni-
no, con la macchinetta dove-
vamo girare attorno al gruppo
dei riservatissimi russi: quan-
do siamo passati davanti a loro
come al solito hanno solo alza-
to impercettibilmente gli oc-
chi, ma poi.... Poi ho scoperto
la potenza del rosa, ma soprat-
tutto la potenza della potentis-
sima scritta sulla mia magliet-
ta: Palermo! Quando siamo
ripassati, questa volta dietro,
si sono girati tutti, ma proprio
tutti, oserei dire persino i bam-
bini, e hanno salutato per la
prima volta in due settimane
con grandi sorrisi e gesti delle
mani. Mitico! Come minimo
mi hanno scambiato per il...
guardaspalle dell' amico Gi. e
debbono aver pensato che nel-
la borsa della macchina foto-
grafica potesse nascondersi un
kalashnikov corto o chissà quale
altra diavoleria. Se mi capitas-
se ancora di venire da queste
parti, scenderò al mare con la

maglia del Palermo nei primi
due giorni e mi conquisterò
la... piazza. Meno male che gli
amici della Lega non lo sa-
pranno mai: nel "loro" villag-
gio sarà anche vero che i russi
diffidano e molto dagli "italia-
ni di me.", ma non vogliono
correre rischi con "siciliani di
ma." Massimo rispetto, non si
sa mai..."

Boom, la racconti che sembra
vera, facciamo finta di crederti.
In Italia intanto capitavano le
solite cose. Pd come sempre nel-
la bufera: caso Grillo, scandalo
Bianchini...
"Due faccende totalmente di-
verse. Il caso Grillo non è un
caso: lo diventa quando gli
negano la tessera e non capisco
perchè. Vogliono fare le pri-
marie? E allora la strada è
aperta proprio a tutti, anche
ai... comici. Hanno paura che
vinca Grillo? Via, non scher-
ziamo. Dovrebbero avere più
paura delle 80 mila tessere di
Napoli, con sezioni che sono
cresciute all' improvviso del
300 per cento! Ma di Napoli
non si parla.
Per quanto riguarda Bianchini
e il sospetto che sia uno stupra-
tore la questione è semplice:
non è un "caso politico" il tipo
di reato, ma è certamente un
problema il fatto che in una
sezione del Pd avesse incarichi
di responsabilità una persona
assolta nel passato anche gra-
zie alla consulenza dello psico-
logo Abbate che lo definì: «una
struttura di personalità fragi-
le e caratterizzata da profondi
sentimenti di autosvalutazione,
vuoto ed inconsistenza interio-
re». Può una persona con que-
sti problemi diventare dirigente
di un partito? Ho i miei dubbi,
se li pongano anche quelli del
Pd invece di protestare per le
strumentalizzazioni del caso".

Altro caso: sei anni all' agente
Spaccarottella, che uccise il ti-
foso laziale Sandri, sparando dal
lato opposto di un'autostrada. Il
padre della vittima protesta per
la condanna troppo mite, vuole
fare una manifestazione con un
milione di persone.
"Ma cosa dovevano fare i giu-
dici? Condannarlo a... morte,
con sentenza da eseguire all'
Olimpico? Quel che è accadu-
to è chiaro: ha sparato (e non
doveva) un colpo che aveva
una probabilità su mille di es-
sere mortale, ci ha rimesso il
posto di lavoro, sei anni di car-
cere non sono pochi anche se
ne sconterà molti di meno. Io
credo che giustizia sia stata
fatta. Non è finita così quando
ad Empoli sono rimasti feriti
tifosi vicentini. Uno o più poli-
ziotti hanno sparato ad altezza
d'uomo mentre i ragazzi sta-
vano risalendo in pullman. Ne
hanno colpiti due, alla schiena
e per puro caso le ferite non si
sono rivelate mortali. Per quell'
episodio, molto più grave nella
sua dinamica ma senza una
conclusione tragica, non ci sono

state condanne: gli inquirenti
non sono riusciti nemmeno a...
identificare chi aveva sparato.
Quell'assoluzione di "ignoti"
(poliziotti tra i poliziotti!) me-
ritava che in piazza andassero
migliaia di persone. Non ac-
cadde nulla di nulla"

Cambiamo argomento: l'italia-
no medio guadagna poco più di
18 mila euro all'anno, ma la fa-
miglia media spende più di 2
mila e 500 euro al mese. Molti-
plicato per 12 fa 28 mila euro. I
conti non tornano.
"Tornano benissimo. Vuol dire
che nella famiglia media (3.5 i
componenti) o lavorano in due,
o interviene l'aiutino dei geni-
tori o di qualche piccola rendi-
ta. Il dato più interessante è un
altro: per cibo e bevande la fa-
miglia media spende 450 euro
al mese. Siccome mangia due
volte al giorno (... abbono la
colazione del mattino) signifi-
ca che 210 (3,5x2x30 giorni)
pasti completi, incluso vino,
caffè e acqua minerale, costa-
no poco più di due euro l'uno.
Siamo tutti molto attenti nel
fare la spesa! Più in generale:
non è certo per il cibo che mol-
te famiglie non arrivano alla
quarta settimana. Incidono le
tariffe, i trasporti per recarsi
al lavoro o portare i bimbi a
scuola, gli affitti e in modo così
pesante che alla quarta setti-
mana possono mancare persi-
no quei 115 euro che servono
per mangiare!"

Un po' di calcio, così ti rassereni.
Berlusconi, a chi gli contesta la
vendita di Kakà, risponde piccato:
"potevi dirci che li avevi tu i 75
milioni che servivano per sanare
il bilancio...
"Fatto bene adesso e fatto male
prima ad abituare i tifosi trop-
po bene! La realtà è semplice:
il Milan (ma anche l'Inter e la
Juventus), nonostante incassi
da capogiro, ogni anno è costa-
to all'azionista di riferimento
qualcosa come 150/200 miliar-
di delle vecchie lire. Per usare
lo... spannometro i titoli del
Milan (e la popolarità che gliene
è discesa) sono costati a
Berlusconi, in più di vent'an-
ni, circa un miliardo di euro.

Questo giornale è associato all'
Unione Stampa Periodica Italiana

STAMPA - Alpha Print - Tavagnacco (Udine)
EDITORE: SPORTeditore srl - Vicenza - Via Casarsa 43

Direttore Responsabile PAOLA AMBROSETTI
Direzione, Redazione, Amministrazione:

Via Casarsa 43, Vicenza, 36100
 Telefoni 0444/525393 (3 linee r.a.) Fax 0444/525401

Abbonamenti: 1,00 euro a numero (minimo 40 numeri)
Versamento sul Conto Corrente Postale N. 26214304

Intestato a: SPORTeditore srl

SPORTquotidiano
FONDATO DA GIANMAURO ANNI

Reg.Trib. Vicenza n. 600 del 7 giugno 1988 - ROC 11169

Vien voglia di dire: capaci an-
che gi asini di vincere con una
simile "dote" da utilizzare. E
invece no, perchè cifre analo-
ghe hanno speso anche le altre
e l'Inter addirittura di più!"

E il Vicenza dei "casolini" come
fa a rimanere a galla?
"Miracolo! I piccoli club spen-
dono certo di meno, ma anche
per loro a fine anno c'è il "buco"
da coprire. Un po' con i denari
che arrivano dalla A (la

"mutualità") molto mettendo
mano al portafoglio persona-
le. Quel che è certo è che i
"piccoli" hanno gestioni mol-
to più oculate dei grandi. Ecco
perchè sarebbe bene che aves-
sero più denari e non meno
come vorrebbero i supporter
della "lega autonoma" di A.
Per quale mai motivo il calcio
dovrebbe aumentare le risor-
se di chi dimostra, bilanci alla
mano, di non riuscire nemme-
no a farsi bastare quelle enor-
mi di cui già gode?"

Il Vicenza dei "casolini" a piedi a Monte Berico: servono altri miracoli!

La vera giustizia negata: "ignoti" i poliziotti che hanno sparato


